
L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
11 LUGLIO 1984 Massenzio Si parte domani 

con la trilogia di «Guerre stellari» 
Sarà più che mai una «rassegna 
kolossal», ma con molte novità 

Un film 
lungo 

un mese 
«Bulli» 
e donne 
forzute 
firmati 

Monicelli 
Poco apprezzato dalla critica e snobbato dal pubblico quando 

uscì nelle sale quattro anni fa, arriva stasera in tv (Raidue, ore 
21,30) quel Temporale Rosy che il regista Mario Monicelli confes
sa ancora oggi di amare più di altre sue creature. Forse perché fu 
così sfortunato, o forse perché esso rappresenta una bizzarra ma 
non negativa parentesi nella ricca cinematografìa del regista di 
Amici mici. In un clima tra Dramma della gelosia e Bulli e pupe si 
svolge la favola del film, tratta da un grazioso romanzo ai Carlo 
Brizzolara, che vede schierati in un classico triangolo amoroso il 
pugile Gerard Depardieu, che ha dato l'addio al ring dopo essersi 
rotto una mano buttando giù la porta di un cesso per scommessa, 
la star friulana di catch femminile Faith Minton (e lei Temporale 
Rosy) e l'impresario e allenatore Roland Bock, ex lottatore che 
dirige un piccolo gruppo di femmine forzute, quasi una .compa
gnia di giro». Il tutto ambientato tra il Nord della Francia e la zona 
fiamminga del Belgio, là dove pare essere ancora vivo il culto 
baracconesco della lotta libera all'americana. Ovviamente lui, De
pardieu, ama lei; però lei, a sua volta, è segretamente amata dal 
manager; la qual cosa complica non poco la faccenda. Ma in un 
modo o nell'altro, tra incontri selvaggi, ossa rotte e dispetti reci-

Broci, si arriverà al lieto fine, in quel luna park che da tempo 
epardieu sogna come luogo di tranquillità e che fu già teatro del 

suo primo incontro. 
Da sfogliare come un album di vignette dove l'attore francese e 

la bella gigantona americana si inseriscono con la leggerezza di 
personaggi disegnati, Temporale Rosy è un piacevole tromanzo 
popolerei che trova i suoi momenti più gustosi nel contrasto tra 
slanci dì affetto e bestiali furori, e anche in quel .gigantismo, dei 
sentimenti corrispondente alla esorbitante struttura fisica dei 
protagonisti. D'accordo, forse questo mondo di curiosi mestieri, di 
guitti raminghi e al fondo disperati sarebbe stato più materia per 
Fellini; ma si vede che Monicelli ama i suoi personaggi e che si 
diverte a ritrarli senza mai degradarli a macchiette grottesche. 
Piccola curiosità: un anno dopo anche Robert Aldrich avrebbe 
dedicato il suo ultimo film, California Dolls, a due lottatrìci di 
catch dal cuore tenero e dalla .presa, micidiale, (mi.an.) 

Canale 5, ore 18 

Una vignetta fatta per Massenzio 

ROMA — Massenzio anno ottavo. Ovvero Tanno della rifles
sione, dell'autocritica e della dilatazione sull'area del Circo 
Massimo. Ma anche l'anno della tragedia del cinema, delle 
sale che chiudono runa dopo l'altra con la scusa delle .ferie 
estive», del biglietti che aumentano di prezzo e delle leggi di 
riforma che non arrivano mal. E anche — perché no? — 
l'anno dell'Aquila: un capoluogo di provincia celebre al mon
do per avere 99 piazze, 99 fontane, 99 chiese, 99 cannelle, 99 
rintocchi a mezzanotte e... nemmeno più un cinema. Siamo 
confusi, lo confessiamo, eppure vagamente euforici dopo 
aver scorso il fitto dossier di carte, cartine, promemoria, 
meaculpa e graffiti, post-moderni (o già pre-arcalcl?) che 
contiene il gran menu dell'ottava edizione di Massenzio. Ci 
aspettavamo il solito calderone di titoli e bizzarrìe varie al
l'Insegna del •fatevi da soli 11 vostro film» (vecchia polemica 
tra chi va a Massenzio perché è Massenzio e chi ci va per 
vedere 1 film di Massenzio), e invece gli infaticabili organiz
zatori della manifestazione hanno preso tutti In contropiede. 
«Schermici» e «contenutisti» In egual misura, i membri della 
ormai famosa cooperativa hanno fatto stavolta le cose In 
grande. 

Innanzitutto hanno deciso di distanziare gli schermi l'uno 
dall'altro per eliminare 11 reciproco disturbo sonoro; poi, per 
evitare l'eccesso di concentrazione di uno spazio che si voleva 
multiplo e che Invece finiva per trasformare la molteplicità 
in caos, hanno pensato bene di implantare strade e piazze 
riempiendole di tutto ciò che è Massenzio oltre 11 cinema: 
ovvero stand, spettacoli, televisione, ristoranti, promenades 
(meglio chiamarle passeggiate) e punti d'incontro. Ma le sor
prese non finiscono qui. Nell'impossibilità di spegnere la lu
na, 1 cervelli pensanti della coop hanno promesso prolezioni 
più buie e tecnicamente efficienti e uno Schermo Festival (il 
secondo) ovattato e protetto, quasi «memoria della sala cine
matografica del futuro», come dicono loro, e palestra per un 
cinema dai gusti viziati. 

Touché. Se le strutture di questo Massenzio '84 si presenta
no sin da ora all'altezza della situazione, anche il program
ma, sulla carta, pare funzionare. D'accordo, il punto di par
tenza, 11 «corpo» della manifestazione, resta pur sempre 11 «già 

visto» (anche se spiritosamente ordinato secondo quanto 
suggerito dalle singole frasi dell'Amleto shakespeariano pre
se a pretesto per introdurre 11 tema di ciascuna giornata); ma 
bisogna riconoscere agli organizzatori di avere compiuto uno 
sforzo notevole nel differenziare le proposte, nell'lnsegulre 
nuovi gusti e nuovi linguaggi, nel moltipllcare l punti di vista 
e le curiosità. E allora, se è vero che la rassegna centrale 
vuole continuare ad essere un «pro-memoria su quello che 
sta succedendo, un'Indagine piena di sospetti sulla nostra 
contemporaneità, su un cinema che si autodecanta come 
moribondo e che pure riesce a vivere e a esprimersi proprio In 
questo canto funebre», è altrettanto vero che Massenzio 1984 
non si ferma qui, non vive di gloria, ma cerca anzi di aprire 
inesplorati territori di caccia. Ovvero: il brivido dell'autore, Il 
lusso della versione originale, il cortometraggio, l'Inedito, la 
nostalgia del cineclub e l'ebbrezza del vero festival. Senza 
dimenticare una cosa fondamentale: che esistono brutti film 
ma anche cattivi spettatori. 

Ma veniamo alla sostanza. Che cercheremo di riassumere 
nel modo più conciso possibile. Compito arduo, giacché Mas
senzio '84, ancora più che nel passato, è soprattutto quantità: 
39 giorni d! attività con più di 100 film sullo Schermo Gran
de, cinque rassegne sullo Schermo Festival (tutti 1 De Sica, 
una storia completa del cartone animato in 1000 film, una 
sezione — Immancabile — di cinema giapponese, un ciclo 
dedicato al film oggetto di culto, la selezione curata dallai 
prestigiosa rivista francese Positi/), un «tutto Stanilo e Olilo» 
per la gioia del bambini (?), e poi cinque capolavori del muto 
ricostruiti nella loro versione originale e presentati con l'ac
compagnamento dell'orchestra diretta da Cari Davis, infine 
musica, concerti, spot shoto (ovvero l'arte della pubblicità), 
spazi-video, e via spettacolarizzando. 

L'apertura ufficiale è prevista per domani sera, giovedì 12 
luglio, all'insegna della celebre battuta dell'/lm/cto — «La 
cosa, si è vista questa notte?» — che Marcello pronuncia 
all'Inizio della tragedia. «La cosa», come si sa, è lo spettro del 
padre di Amleto, ma nel «gioco tematico» orchestrato da Fio
renza, Romoli e lineari essa diventa il cinema tout court; 
l'apparizione, il mostro, il mistero e chissà quante altre cose 
ancora. Stiamo al gioco? Ma s ì , vale la pena, a patto di non 
prenderlo troppo sul serio. Cosa del resto difficile, visto che la 
Cosa in questione (perdonateci l'orribile pasticcio) è la trilo
gia di Guerre stellari, saga paesana e cosmica che ancora oggi 
continua a moltipllcare più soldi al botteghino che sogni. Sei 
ore di navi spaziali, di eroi, principesse e di effetti speciali; «11 
cinema che non si arrende alla tv e che dilata lo schermo alla 
ricerca di una consumabllltà da stadio» dicono quelli di Mas
senzio; più semplicemente un debutto alla grande, un modo 
per dire alle migliaia di persone di tutte le età (affamate di 
cinema?) che «la festa comincia». A questo punto c'è solo da 
sperare che la festa rifletta un po' su se stessa, che non diven
ti una sbornia di immagini, di suoni e di colori così totaliz
zante da mortificare tutto 11 resto. Il pericolo c'è, e forse è 
giusto che sia così. A ciascuno 11 suo cinema. Anche se dispia
cerebbe dover rilevare, alla resa del conti, il fallimento delle 
rassegne parallele (da quella preziosa dedicata a Vittorio De 
Sica, a quella sofisticata intitolata al cinema del Sol Levan
te). 

E per finire un cenno al «Festival Positi/*, ossia alla «Mas
senzio dentro Massenzio» apparecchiata con cura certosina 
dalla prestigiosa rivista francese. Si tratta di un'iniziativa 
Interessante (quasi una «risposta» culturale alla selezione 
messa a punto lo scorso anno dai rivali Cahiers du cinema) 
che offrirà al pubblico romano la possibilità di vedere In 
anteprima una trentina di film rari, alcuni del quali censura
ti dal mercato. Si vai dal bel documentari-Intervista su Billy 
Wllder e Elia Kazan a dei capolavori come CU amanti croce
fissi di Kenji Mozoguchl e The big night di Joseph Losey. Tra 
le curiosità, autentiche chicche peri cinefili, il quasi scono
sciuto Catch us if you can di John Boorman, Sweet Hunters di 
Ruy Guerra, Moonlighting di Jerzy Skollmowskl. E scusate se 
è poco! 

Michele Anselmi 

Di scena t Mario Scaccia è regista e interprete di una «Mandragola» di impianto 
tradizionale ma continuamente segnata da sfumature quasi da teatro dell'assurdo 

Machiavelli recita sulla Luna 
Il 14° re 

della foresta, 
figlioccio di 
Weissmuller 
Non c'è estate senza Tarzan. Una storia che sfida gli anni, in cui 

ogni nuova generazione ritrova — come in Salgari — gli elementi 
puri dell'avventura. La formula di Edgar Rice Borroughs era piut
tosto semplice: un bambino bianco viene allevato dalle scimmie e 
diventa un uomo forte e coraggioso, difensore dei deboli della 
jungla. Una formula «magica», che continua ininterrottamente dal 
1912. Protagonista della serie presentata in questi giorni da Cana
le 5 (alle 18) è Ron Ely, ovvero il quattordicesimo attore investito, 
negli anni, del ruolo di Tarzan. Ron Ely è in un certo senso il 
•figlioccio» del primo Tarzan, Johnny Weissmuller, visto che il 
padre di Ely era operatore in molti film di Weissmuller, e chiese 
proprio al Tarzan per eccellenza di essere padrino di suo figlio. In 
questa serie, girata nelle foreste dell'Amazzoni!!, alle cascate del-
l'Iguazu, in Guatemala e in Mozambico, compaiono anche «stelle» 
come George Kennedy, Jack Palance, Ethel Merman, Diana Ross 
e James Whitmore. 

LA MANDRAGOLA di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Mario 
Scaccia; scene di Augusto 
Sciacca; costumi di Alberte 
Barsacq; musiche di Federico 
Amendola. Interpreti: Mario 
Scaccia, Edoardo Sala, Massi
mo Venturiello, Pietro Monta-
don, Gianfranco Barra, Lore
dana Solfizi, Paola Pieracci, 
Clarita Gatto. Alitano, Teatro 
Carcano. 

Mario Scaccia, attore pole
mico che spesso predilige (o è 
costretto a prediligere) le stra
de meno facili per fare il pro
prio mestiere, ha deciso: per la 
prossima stagione si trapiante
rà al nord, al Teatro Carcano di 
Milano, dove presenterà ben 
tre spettacoli, La Mandragola 
di Machiavelli, II burbero be
nefico di Goldoni, Nerone di 
Carlo Fenon, che poi porterà in 
tournée un po' dovunque. 

Il debutto di questa «nuova 
pagina» nella vita di Scaccia è 
avvenuto con un testo da lui già 
frequentato in più di un'occa

sione (nel 1953 come Ligurio e 
poi nel 1962 e nel 1964 come 
Timoteo sempre con la regia di 
Sergio Tofano), La Mandragola 
appunto, che Io vede anche nel
le vesti di regista. Naturalmen
te trattandosi di una personali
tà come quella di Scaccia, an
che la funzione di dirigere uno 
spettacolo è assunta polemica
mente. E così in tempi di rilet
ture e di riscritture dei classici, 
Scaccia si avvicina a questo te
sto puntigliosamente, fedel
mente. 

Insomma l'intento di Scaccia 
regista è chiaro: proporci un 
Machiavelli parola per parola. 
Fin qui tutto bene, come bene 
vanno all'interno di quest'otti
ca, che sa un po' di riciclaggio, 
le scene volutamente spoglie, 
volutamente fìnte, volutamen
te in bianco e nero (in contrasto 
con i costumi coloratissimi di 
Alberte Barsacq) pensate da 
Augusto Sciacca. Una classica 
piazza rinascimentale, la chiesa 
al centro, le due case di Calli
maco e di Nicia, i due protago

nisti, ai lati, le stradine che si 
aprono a prospettiva sullo 
sfondo, una finta fontana dove 
attingere fintamente acqua e 
dove stare, questa volta sul se
rio, a chiacchierare e a tessere 
intrighi. 

Un'ambientazione, dunque, 
che visualizza immediatamente 
il fatto di trovarci di fronte un 
capolavoro del teatro comico in 
lingua italiana, scritto nel Cin
quecento con, fra una scena e 
l'altra, musiche di ispirazione 
rinascimentale a fare da stacco 
e da sottolineatura. Ma ci ricor
da anche che si tratta di una 
commedia proibitissima in an
ni non troppo lontani, dove si 
irride con grande libertà ai luo
ghi comuni del vivere sociale 
non solo di allora: la famiglia in 
cui giovani mogli sono costret
te, loro malgrado, al tradimen
to di mariti vecchi e cretini; i 
rapporti con la chiesa, qui rap
presentata nella corruzione dei 
suoi adepti come frate Timo
teo. 

Temi di una comicità impie

tosa, dove banali fatti di corna 
si mescolano a una precisa cri
tica di una società che si regge
va su di un perbenismo fasullo 
e sulla credulità più sciocca 
(come quella di Nicia nelle vir
tù terapeutiche di una radice 
miracolosa, la mandragola ap
punto). Quindi un argomento 
consono alle corde di un attore 
come Scaccia con ia sua ma
schera lunare, il suo gusto per 
la recitazione antireahstica, per 
il distacco ironico. E il suo Ti
moteo ha una consistenza sul
furea, e insieme, una paciosa 
corruttibilità. 

Scaccia regista ha chiesto 
agli attori di non essere realisti 
ma di recitare quasi sopra le ri
ghe la loro passione e la loro 
dabbenaggine. Chi, con più 
agio, si è tenuto vicino a questa 
chiave di lettura è il Nicia di 
Gianfranco Barra che pare 
uscito da un campionario di 
teatro dell'assurdo e, seppure 
in misura minore, Edoardo Sa
la più convincente nel ruolo di 
Ligurio, il tessitore d'intrighi, 

che non in quello ragionativo 
del Prologo. Ma Massimo Ven
turiello (Callimaco) innamora
to di Lucrezia (Clarita Gatto) 
trova, solo quando la beffa sta 
ormai per compiersi, una sua 
concreta ribalderia. Più di ma
niera, invece, il Siro di Pietro 
Montadon, la vedovella di Pao
la Pieracci mentre Loredana 
Solfizi conferisce a Sostrata un 
suo scapestrato amore mater
no. 

Il problema di questa Afan-
dragola, il suo tallone d'Achille 
sta dunque in una compagnia 
di livello diseguale; sta, soprat
tutto nella difficoltà di trovare, 
che è cosa difficilissima da ot
tenere, il perfetto concatena
mento dei tempi comici Ne è 
derivata una Mandragola quasi 
frenata — che certo non potrà 
che giovarsi di un buon rodag
gio — e nella quale tutto il po
tenziale corrosivo del testo mo
stra una qualche difficoltà ad 
arrivare fino allo spettatore, 
peraltro generoso di applausi 
con tutti gli attori. 

Maria Grazia Gregori Mario Scaccia in una scena della commedia «La Mandragola» 

Raitre, ore 21,55 

In Messico 
sulle tracce 
degli ultimi 

aztechi tfeNraf» 

Il Messico ha il potere di evocare alla fantasia immagini solari 
perse tra storia e leggenda, dove anche i più atroci atti umani, le 
distruzioni, le stradi, diventano pagine di un libro antico dove la 
storia degli uomini e quella delle divinità si confondono. Messico: 
uomini e dei, in onda da questa sera su Raitre (elle 21,55) per la 
rubrica scientifica «Delta», ci porta attraverso lo studio di Anna 
Benson Gyles, in quel mondo. La prima puntata, .11 Messico e 
l'indio messicano», ci fa conoscere i 3 milioni di indios sopravvìssu
ti alla distruzione dell'impero azteco. 

Raidue ore 20.30 

Soldi, soldi: 
«Come salvare 

lo Stato 
sociale» 

Soldi, soldi, l'appuntamento 
con l'economia condotto in stu
dio da Arrigo Levi e curato da 
Levi insieme a Giovanni Mino-
lì, ha come tema questa sera 
(Raidue, ore 20.30) «Come sal
vare lo Stato sociale». Come 
sempre, saranno ospiti della 
trasmissione tecnici ed esperti 
del mondo economico naziona
le, per aiutare a capire meglio 
— ed in modo semplice — i 
problemi che ci stanno di fron
te e fino a che punto l'Italia è 
iin ripresa». I telespettatori po
tranno partecipare alla tra
smissione, ponendo i loro que
siti, telefonando al 06/3139. 

Raiuno, ore 15,10 

Vanno in onda 
le grandi 
battaglie 

del passato 
È quasi un «classico» che nei 

momenti di tregua televisiva 
(quando l'istel tace, e le tv non 
s'affannano) tornino program
mi di storia e di scienze. Cosi su 
Raiuno alle 15,10, va in onda la 
serie Le grandi battaglie del 
passato, un ciclo d'acquisto di 
Henri de Turenne. Oggi si par
lerà della battaglia di Cholet, 
1793. Questa battaglia si inqua
dra storicamente nella guerra 
di Vandea, che vide l'insurre
zione, monarchica e cattolica, 
riversarsi dalle province occi
dentali della Francia sulla stes
sa Parigi, tra il 1793 e la fine del 
secolo. 

Programmi TV 

Q Raiuno 
1 3 . 0 0 VOGUA DI MUSICA - G. B. Semmartini - L Bocchorini 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 I POMPIERI 01 VIGGIU - Firn di Mano Matte*, con Totò. Silvana 

Psmpanmi e Av« Nmchi 
1 5 . 1 0 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Cholet 
16 .05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm, con Bnan Kerth 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN TIN T IN - Telefilm 
1 6 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 KOJAK - Telefilm, con Telry Savatas 
17 .60 IL FEDELE PATRASH - Colone animato 
18 .20 AL PARADISE - con Mrfva. Heather Parisi e Oreste UoneBo 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm. con Lea Major*/Douglas 

BarT 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MERCOLEDÌ SPORT - PALLACANESTRO-. Tomeo mternanonate 

maschile dada-Cuba 
ATLETICA LEGGERA: Campionati itali»™ assoluti - Al termine 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Raidue 
1 3 . 0 0 
13 .15 
14 .10 

16.65 

18.25 
18 .30 
18 .40 

19.45 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 

22 .30 
22.3S 
2 3 . 4 0 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Bianco rosso blu 
QUESTESTATE - Qwz. musica, filmati per un pomenggo insieme 
con noi 

VIVA IL RE ABBASSO IL RE • Cartoni anima:) 
QUALCOSA DI PIÙ • Documentano 
LORO TRAMP - Telefilm 
I QUATTRO INESORABILI - Firn d Primo Zegbo. con Adam West 
e Robert Hunctar 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
T G 2 - TELEGIORNALE 
SOLDI. SOLDI 
TEMPORALE ROSY - Firn di Mano MoraceB. con Gerard Pepar-
deu e Farth Minton ( 1 * tempo) 
TG2 • STASERA 
TEMPORALE ROSY • Fikn (2* tempo) 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
17.30 TERAMO - PALLAMANO - Finale torneo monetale 
19 .00 TG3 • Intervallo con Bubbbes Cartoni «rumati 
19 .25 TEATRO IN PIAZZA A SANTARCANGELO... ( V «no) 
2 0 . 0 0 OSE: IV VENTO NELLE M A N I - Certo d windsurf 
2 0 . 3 0 DIVERTIAMOCI STANOTTE • Film di Walter Lang. con Oanny 

Kaye e Concine Carvet 
2 1 . 5 5 DELTA SERIE - Messico: U o m * . e dei 
2 2 . 2 5 TG3 • Intervallo con: Bubbfies. Cartoni animati 
2 2 . 5 0 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Ginevre tfitsfca 
2 3 . 0 0 GIOVANNI SOLDINI - IMMAGINI 
2 3 . 3 0 SPECIALE ORECCHtOCCHrO • con Enzo Avttebie 

D Canale 5 
8 . 3 0 • Alice», telefilm; 9 «Una vita dai vivere», sceneggiato; 10 Film 
«Colpo di fulmine», con Gery Cooper • Barbar* St tnwyck; 12 al Jef
ferson», telefilm; 12 .25 cLou Grant». telefilm: 13 .25 «Sentieri», sce
neggiato: 14 .25 «General Hospital», telefilm; 15 .26 «Una vita da vive
re». sceneggiato: 16 .50 «Hazzard». telefilm: 18 «Tarzan». telefilm: 19 
«I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Baratta», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «Krska-
toa, est di Giava». con Maximilian Schefl • Diane Baker; 2 2 . 2 5 «Ko-
jak», telefilm: 2 3 . 2 5 Canale 5 News; 0 0 . 2 5 Film «Il giullare del re». 
con Oanny Kaye * Gh/nis John». 

D Retequattro 
9 .45 Cartoni animati: 10 «Magia», telenovefa; 10 .30 «Fantasilandia», 
telefilm: 1 1 . 3 0 «Tra cuori In affitto», telefilm; 1 2 Cartoni animati; 1 3 
Prontovideo: 13 .30 «Fiora selvaggio», telenoveie: 14 .15 «Magia», t e -
lenovela; 15 «CharDes Angeles», telefilm; 17 Cartoni animati: 18 
«Truck Driver», telefilm: 19 «Tra cuori in affitto», telefilm; 1 9 . 3 0 
•Chips», telefilm: 2 0 . 3 0 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «L'imperatore 
del nord», con Lea Marvin e Ernest Borgnine; 2 4 «Quincy». telefilm: 1 
Sport: campionato (fi basabefl; 1.30 Firn «Alla dono* ci penso k » , con 
Frank Sinatra. 

D Italia 1 
8 .30 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 Film «La donna fantasma» 
(giallo); 1 1 . 2 0 Magnetoterapia, rubrica medica; 11 .30 «Meude». tele
film; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12 .30 «Lucy Show», telefilm; 
13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 
15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17 .40 
«Une famiglia americana», telefilm; 18 .40 «Ralphsuparmaxieroe». te 
lefilm: 1 9 . 4 0 ttafia 1 flash; 19 .50 « * mio amico Arnold», telefilm; 
2 0 . 2 5 OKI H prezzo è giusto; 2 2 . 3 0 Film « I pofcHotto sprint», con 
Maurizio Merl i ; 0 .20 Film «Susan». 

Q Telemontecarlo 
18 «Le avventure di BaSey». telefilm; 1 8 . 3 0 «Capito!», telefilm; 19 .25 
Shopping - Telemenù; 19 .55 Cartoni animati; 20 .25 «Ligabue». sce
neggiato; 2 1 . 3 0 «Umorismo: riso in bianco», con Nanni Morat t i ; 2 2 . 3 0 
Cicfismo: Giro di Francia. 

• Euro TT 
11 «Peyton Place», telefilm; 11 .45 «Marna Linda», telefilm; 1 2 . 3 0 
•Star Trek», telefilm: 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
film; 14 .45 «Peyton Placa», telefilm: 18 Cartoni animati; 18 .30 «Star 
Trek», telefilm: 19 .30 «Marna Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 2 1 . 2 0 Film «La figlia di Ryan». con Robert Mt-
tchum a Sarah Mdes, 

• Rete A 
7 Cartoni animati: 8 Telefilm: 8 . 3 0 Telefilm; 9 Film; 13 .30 Cartoni 
anfanati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm: 1 6 . 3 0 Film «Il grande agguato», con Rod Cameron a Adrian 
Booth; 18 «L'ora di Hitchoock». telefilm; 19 Telefilm; 2 0 Cartoni ani
mati; 2 0 . 2 5 «Mariana. I diritto di nascere», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «La 
regi nana di polvere di stelle*, con Meurean Stsple a Charles Duming; 
2 3 . 3 0 Firn «Segretario a mezzanotte», con Rosa End Russali a Fred 
McMurray. 

Scegli il tuo film 
IMPERATORE DEL NORD (Retequattro, ore 21.30) 
Grande, grandissimo film di Robert Aldrich, spesso dato in televi
sione ma sempre da rivedere. È una metafora amara sull'America 
della Depressione travestita da ballata e interpretata da una cop
pia d'attori con i controfiocchi: Ernest Borgnine e Lee Marvin. 
Stati Uniti 1933: dilaniato dalla crisi economica, il paese è attra
versato da torme di disoccupati che vagano in cerca di un pasto 
caldo e di qualcosa da fare. Uno di questi, un hobo alla Woody 
Guthrie che sale sui treni in corsa senza pagare il biglietto, è 
«Numero Uno*, ovvero Lee Marvin. Suo nemico giurato è Shack 
(Borgnine), feroce capotreno di origini proletarie che prende a 
martellate (letteralmente) i poveri cristi che provano a viaggiare 
gratis. La loro è una sfida mortale, apparentemente senza senso, 
consumata giorno dopo giorno tra atroci trabocchetti e violenti 
corpo a corpo. Finirà con la morte del capotreno, ma nemmeno 
così «Numero Uno* (accompagnato dal giovane Keith Carradine) 
potrà dire di aver vinto. 
ALLE DONNE CI PENSO IO (Retequattro. ore 1.30) 
E del 1963 questo filmetto diretto da Bud Yorkin e interpretato da 
Frank Sinatra e Lee J. Coob. La vicenda ruota attorno alle disav
venture che capitano ad un giovane che abbandona i genitori 
all'antica per trasferirsi in casa del fratello, un playboy che se la 
spassa e che vive circondato da donne. Naturalmente, il giovane ai 
pentirà della scelta fatta. 
DIVERTIAMOCI DI NOTTE (Raitre, ore 20,30) 
Si ride con Danny Kaye in questo Divertiamoci stanotte diretto 
da Walter Lang (da non confondere con Fritz Lang). Equivoci, 
scambi di persona e situazioni imbarazzanti sono al centro della 
vicenda, che vede l'attore in disgrazia Jack Martin (appunto Dan
ny Kaye) sostituitosi al celebre aviatore Henry Duran. I due si 
somigliano come due gocce d'acqua e il finto Duran tornerà utue 
per ingannerà un tizio e sottrargli una lucrosa ordinazione di aerei. 
IL POLIZIOTTO SPRINT (Italia 1. ore 22.30) 
Ultimi bagliori di Maurizio Merli, il biondo commissario dalla 
pistola facile protagonista nei primi anni Settanta di decine di 
poliriotteschi all'italiana. Qui, il bel poliziotto è un esperto pilota 
di automobili incaricato dai superiori di intercettare un rapinato
re, chiamato Nizzardo. Tra una scazzottata e l'altra, il velocissimo 
Merli riuscirà anche a portarsi a Ietto la bella Lilli Carati, meteora 
già svanita del cinema sexy italiano. 
LA FIGLIA DI RYAN (EuroTV. ore 21.20) 
Melodrammone strappalacrime diretto nel 1970 da DavH Lean, 
immemore delle belle prove offerte con // ponte sul fiume Kway e 
con Lawrence d'Arabia, Ambientato in Irlanda, La figlia di Ryan 
è soltanto un tentativo di bollirà una nuova minestra con ingre
dienti vecchi: birra e cavalli da corsa, gabbiani e tempeste, petnot-
Usmo e bigotteria. La vicenda ambientata nel 1916, non è altro che 
la cronistoria di un matrimonio sbagliato fra un maestro di scuola 
di mezza età e la vivace figliola di un taverniere. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 19. 2 3 . 6 Segnale ora

rio, ragenda del C R I : 6 06 La com
binazione musicale: 6.48 Ieri al Par
lamento: 7 .30 Quotidiano del GR1: 
7 .40 Onda verde mare: 9 Rado an
ch'io "84; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11 eJacques a fatalista»; 11.20 I 
fantastici anni ' 5 0 ; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.15 Master; 13.56 On
da verde: 15 Radouno per tutti: 18 
U pagjnone estate: 17.30 EKngton 
'84 ; 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musica sera: 19.20 Onda verde, ma
re: 19.22 Audobox Urbs; 2 0 «Ce 
qualcosa di nuovo oggi al sole...»: 
20 .44 Intervallo muweate: 2 1 Uto
pia ol uria rivoluzione: 21 .30La Fo
n t Cetra presenta...: 22 I fantastici 
armi "SO; 22 .43 Intervallo museale; 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
23 .05-23 .28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 OS. 6 .30. 
7 .30 . 8 .30. 9 3 0 , 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30, 
19 .30 . 22 .30 . 6 0 2 I gami: 7 Boi-
•senno del mare; 7 .20 Parole d vita; 
8 OSE: Infanzia, come e parche; 
8 .45 «La scalata»; 9 .10 Vacanza 
premio: IO GR2 estate: 
10.30-12.45 «Ma che vuoi? La lu
na?»: 12.30-14 Trasrrassaoni regio
nali; 15 La sedunoni di Nvoso; 
15.30 GR2 economia; 15.42 Estate 
attenti; 19-21 .50 Arcobaleno: 
19 .50 «La Cenerantol». di G. Ros
sana; 22 .20 Panorama parlamentare: 
2 2 . 3 0 Boaenino del mare; 
22 .40 -23 .28 Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7.25. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
20 .45 . 23 .53 : 6 Preludo: 
6 .55-8 .30-10 .10 • conceno del 
martino: 7 .30 Frena cagna; 
10-10.15 Cultura, temi a problemi: 
11.50 Pomenggo musicale: 15.30 
Un ceno discorso estate: 17-19 
Soariotr»; 2 1 Rassegna dalle nvine: 
21 .10 Musiche d Strawinsky. Paga
ne» e Rachmamnovi; 2 2 . 3 0 America 
coast to coast; 23 • jazz; 
23 .40-23 .58 • racconto dosa met-
zsnotre. 


